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di Franz Köck 

 
Ci pervengono interessanti contributi e bellissimi documenti filatelici dal nostro Socio 
di Vienna che volentieri pubblichiamo 
 
Santa Elisabetta di Turingen 1207 – 2007  800 anni dalla nascita 
 
Elisabetta, figlia del re Andrea II d’Ungheria nacque nel 1207 nel Castello di 
Bratislava; all’età di 4 anni, nel 1211 fu condotta nel castello di Wartburg di Turingia, 
presso la famiglia del promesso sposo Ludwig. Nel 1221 si sposò con il giovane Ludwig 
divenuto Langravio di Turingia. Elisabetta si distinse subito per la sua attività 
caritatevole: dall’assistenza ai malati (curò ed aprì un lebbrosario) all’offerta di cibo 
ai poveri. Accolse i frati minori mandati da San Francesco (vivente) e li aiutò ad 
edificare la prima cappella francescana nella regione. Nel 1224 il marito si unì alla 
crociata indetta da Onorio III ma nel settembre del 1227 morì ad Otranto, lasciando 
la moglie ventenne con tre figli. Non volle risposarsi e dedicò tutta se stessa e le sue 
sostanze (vendendo gli oggetti di valore) a servizio dei poveri e degli ammalati. È 
morta giovanissima nel 1231 
e fu sepolta con la tunica 
donatole da San Francesco e 
già l’anno successivo era 
stata inoltrata al papa 
Gregorio IX la causa di 
canonizzazione La sua tomba 
a Marburgo fu profanata 
durante la lotta tra luterani 
e cattolici del 1539, ma una 
parte delle ossa è 
conservata a Vienna nella 
chiesa a lei dedicata.  
Le Poste viennesi hanno 
emesso un bel francobollo che richiama il miracolo del pane tramutato in rose, molto 
ripreso nell’iconografia della santa. 
 
 
San Floriano di Lorch  
 
Floriano era un veterano dell’esercito romano che viveva a Mantem, presso Krems, in 
Austria. Saputo che a Lorch quaranta cristiani erano stati condannati al martirio vi si 
recò per essere vicino a loro. Per ordine del governatore Aquilino anche lui fu 
annegato nel fiume Enus con una pietra legata al collo, era il 4 maggio del 304. sul suo 



sepolcro nacque una celebre abbazia 
e nel XII Secolo alcune sue reliquie 
furono portate a Cracovia dove fu 
edificata una grande basilica in suo 
onore. Il suo culto è molto popolare in 
Austria, specie in Baviera, dove è 
invocato contro le inondazioni e gli  
incendi.  
Le Poste dell’Austria, il 5.4.2005 
avevano emesso un bel francobollo 
con un artistico annullo stilizzato. 
 

 
San Clemente Hofbauer 
 
Nato nel 1751 a Tasswitz (rep.Ceca) a otto anni lavorava come apprendista fornaio a 
Znaim (Moravia) Pur lavorando come servitore in una vicina abbazia, ha occasione di 
studiare. Con l’aiuto di una ricca famiglia studia filosofia e teologia all’università e 
durante un pellegrinaggio a Roma, nel 1784 entra nella Congregazione dei Redentoristi 
diventando sacerdote. Ritorna nell’Europa del nord e diventa il fondatore di numerose 
case dei Redentoristi, prima a Varsavia e poi in Polonia, Germania, Svizzera e Romania. 
Padre Clemente sviluppa un vasto attivismo nei suoi tipici campi d’azione: la cultura e le 
opere di solidarietà, coinvolgendo intorno a lui 
un vivace gruppo supernazionale di giovani. 
Tanto che Napoleone, nel 1808, preoccupato 
della sua influenza espelle lui e tutto il suo 
gruppo dalla Polonia occupata. Va in esilio a 
Vienna dove il suo apostolato riesce a 
convertire dei protestanti illustri, due dei 
quali diventeranno poi vescovi cattolici.  
La morte di Padre Clemente, avvenuta il 15 
marzo del 1820, viene sentita a Vienna come 
un lutto di famiglia tanto che viene 
considerato uno dei suoi santi protettori più 
importanti. È stato canonizzato da papa Pio X 
nel 1909 ed è il patrono dei fornai in ricordo 
del suo primo mestiere.  
Il 15 marzo del 2007 le poste dell’Austria 
hanno emesso un francobollo da € 0,55 con 
annullo della Gabriel. 


